
L’IDTS è un questionario auto-compilato composto da 50 
items che può essere facilmente somministrato sia in forma 
computerizzata che manuale. 

Inizialmente costruito come uno strumento di valutazione, 
l’IDTS genera un profilo individuale in situazioni dettagliate 
nelle quali il paziente ha fatto uso di cocaina, alcol e/o di 
altre sostanze nel corso dell’ultimo anno. 

IDTS
(Inventory of Drug-Taking Situations)



L’IDTS può aiutare i terapisti e il loro pazienti nel:

1.1.1.1. RiconoscereRiconoscereRiconoscereRiconoscere le situazioni in cui il paziente ha 
avuto problemi a causa di un uso consistente 
di alcol/sostanze.

2.2.2.2. AnticipareAnticipareAnticipareAnticipare le situazioni in cui il paziente è più
probabile che sia a rischio di abuso.

3.3.3.3. SviluppareSviluppareSviluppareSviluppare un piano individuale di trattamento 
e/o assistenza.

4.4.4.4. LavorareLavorareLavorareLavorare sullo sviluppo di strategie per fare 
fronte alle situazioni ad alto rischio.



VANTAGGI DELLVANTAGGI DELLVANTAGGI DELLVANTAGGI DELL’’’’IDTSIDTSIDTSIDTS

L’IDTS è uno strumento di valutazione adeguatamente  
validato che fornisce un profilo sistematico degli 
episodi antecedenti o della propensione di un cliente 
all’uso di alcol/sostanze. L’IDTS consente in modo 
semplice di compilare un profilo individuale delle 
situazioni di rischio di ciascun paziente. Queste 
informazioni possono essere adoperate in svariati 
modi:

• per accrescere o focalizzare l’intervista di 
accertamento,

• per programmare il trattamento del paziente e 

• per preparare un piano di assistenza.



L’ IDTS offre molti vantaggi ai terapisti, ai ricercatori e ai 
pazienti stessi:

• Può essere somministrato sia attraverso un software 
interattivo sul computercomputercomputercomputer, sia con un modulo cartaceocartaceocartaceocartaceo.

• Consiste in due questionaridue questionaridue questionaridue questionari – uno per l’alcol e uno per le 
altre sostanze – che misurano l’uso che il paziente fa di 
sostanze nelle stesse 50 situazioni di rischio50 situazioni di rischio50 situazioni di rischio50 situazioni di rischio. Poiché
l’IDTS è somministrato separatamente per ciascuna 
sostanza, permette al terapista e al paziente di identificare 
la propensione all’uso di ciascuna droga specifica o classi 
di droghe.

• I pazienti possono elencare tre sostanzetre sostanzetre sostanzetre sostanze che causano loro 
dei problemi, fra le quali si include l’alcol, la cannabis, la 
cocaina, gli allucinogeni, l’eroina, altri narcotici, i 
sedativi/ipnotici, i solventi, gli stimolanti e i tranquillanti.



• La versione computerizzata dell’IDTS presenta i 50 items, 
collegati a ciascuna sostanza, a turno, e avvisa il paziente di 
rispondere per ogni specifica droga. Il programma poi, 
automaticamente, conteggia le risposte date e genera un 
reportreportreportreport (rapporto). 

• Il questionario IDTS è di facile somministrazione. Una volta 
che il paziente è stato introdotto all’IDTS, è in grado di 
compilarlo indipendentementeindipendentementeindipendentementeindipendentemente. L’IDTS richiede circa 15 
minuti per la sua compilazione, per ciascuna sostanza.

• Dove esistono problemiproblemiproblemiproblemi di alfabetizzazione, di 
comprensione o altri tipi di ostacoli, entrambe le versioni 
possono anche essere completate in concomitanza con il 
terapista.

• La ricerca sull’IDTS, mostra di avere una buona consistenza buona consistenza buona consistenza buona consistenza 
interna, affidabilitinterna, affidabilitinterna, affidabilitinterna, affidabilitàààà e validitvaliditvaliditvaliditàààà. . . . 



Le 50 domande dell’ IDTS sono costruite per valutare 
otto aree di situazioni di uso di sostanze, a loro volta 

raggruppate in due macro-aree:

• STATI PERSONALISTATI PERSONALISTATI PERSONALISTATI PERSONALI (nei quali l’uso di sostanze comporta 
la risposta ad un evento che è fondamentalmente 
psicologico o fisico in natura)

Essi sono suddivisi in cinque categorie:

1. Emozioni Sgradevoli (10 items)

2. Malessere fisico (5 items)

3. Emozioni piacevoli (5 items)

4. Test del Controllo personale (5 items)

5. Situazioni di rischio/bisogno (5 items)



• SITUAZIONI CON ALTRE PERSONESITUAZIONI CON ALTRE PERSONESITUAZIONI CON ALTRE PERSONESITUAZIONI CON ALTRE PERSONE (nelle quali è
significativa l’influenza di altri individui)

Esse sono divise in tre categorie:

1. Conflitti con altri (10 items)

2. Pressione sociale all’Uso (5 items) 

3. Tempo piacevole con altri (5 items)

Ai pazienti viene chiesto di indicare la frequenza con cui fanno
uso di sostanze o bevono, in ciascuna delle 50 situazioni, in 
una scala di quattro punti con valori che vanno dal “maimaimaimai” al 
“quasi semprequasi semprequasi semprequasi sempre”. I punteggi delle otto sottoscale costituiscono il 
profilo di ciascun paziente con riferimento al suo uso di 
sostanze lungo le otto categorie di situazioni in cui si fa uso di 
sostanze.



Gli ottoottoottootto punteggi dell’Indice del Problema, uno per ciascuna 
delle categorie situazionali, sono calcolati nel seguente 
modo. Innanzitutto, i punteggi dei 50 items sono ricodificati
in modo che alla riposta “1” sia attribuito il punteggio “0”, 
alla “2” il punteggio “1”, alla “3” il punteggio “2” e alla “4” il 
punteggio “3”. 

Gli otto sottopunteggi (Punteggi Grezzi) vengono poi 
calcolati semplicemente addizionando i punteggi ottenuti in 
ciascuna domanda all’interno della categoria. 

In fine, il Punteggio dellPunteggio dellPunteggio dellPunteggio dell’’’’Indice del ProblemaIndice del ProblemaIndice del ProblemaIndice del Problema è calcolato, per 
ciascuno degli otto sottopunteggi, dividendo il punteggio 
grezzo con il massimo punteggio ottenibile in quella 
sottoscala e moltiplicandolo per 100. Il Punteggio dell’Indice 
del Problema permette di comparare le diverse sottoscale 
che sono composte da un diverso numero di items.



COME INTERPRETARE LCOME INTERPRETARE LCOME INTERPRETARE LCOME INTERPRETARE L’ IDTSIDTSIDTSIDTS

L’ IDTS può essere interpretato attraverso tre

prospettive connesse, in termini di:

1.1.1.1. Sottoscala dei Punteggi dellSottoscala dei Punteggi dellSottoscala dei Punteggi dellSottoscala dei Punteggi dell’ Indice del Indice del Indice del Indice del 
ProblemaProblemaProblemaProblema

2.2.2.2. Profilo UtenteProfilo UtenteProfilo UtenteProfilo Utente

3.3.3.3. Confronto fra i punteggi grezzi delle sottoscale Confronto fra i punteggi grezzi delle sottoscale Confronto fra i punteggi grezzi delle sottoscale Confronto fra i punteggi grezzi delle sottoscale 
con dati normalizzaticon dati normalizzaticon dati normalizzaticon dati normalizzati







MODULO DEI PUNTEGGI



PROFILO UTENTE


